
 
 
 
 
 
 
IL PRIMO DOLORE MI AVEVA SFINITO: AVEVO VISTO SPEZZARE UNA VITA CHE 
POTEVA, ANZI VOLEVA, DIRE ANCORA MOLTO. 
IL SECONDO DOLORE MI AVEVA UMILIATO: UNA STORIA FINITA, SENZA SPIEGAZIONI 
E SENZA LOGICA, CON UNA PERSONA IMPORTANTE CON LA QUALE SONO CRESCIUTO 
E HO CONDIVISO LA MIA VITA. 
I MIEI PUNTI FERMI, LE CERTEZZE CHE UN QUASI TRENTENNE SI ERA COSTRUITO 
GIORNO DOPO GIORNO ERANO STATE SPAZZATE VIA, SI ERANO SGRETOLATE, 
SPEZZATE APPUNTO…FUMATE. 
 
PROPRIO CON QUESTO CARICO DI SOFFERENZA, CERTO CON SPERANZA MANO A 
MANO CHE LA DATA DELLA PARTENZA SI AVVICINAVA, E CON QUALCHE CAPELLO 
BIANCO IN PIU’, HO RIEMPITO LO ZAINO CHE MI AVREBBE ACCOMPAGNATO FINO A 
COLONIA. 
ERA MOLTO PESANTE E ZEPPO NEI SUOI 75 LITRI MA UN PICCOLO SPAZIO, FOSSE 
STATA ANCHE SOLO UNA TASCA LATERALE, DOVEVO TENERLO LIBERO PER UNA 
DOMANDA CHE DENTRO DI ME PRETENDEVA UNA RISPOSTA: 
“COME AVREI POTUTO TRASFORMARE TANTO DOLORE?” 
 
E LA RISPOSTA E’ ARRIVATA, ECCOME SE C’E’ STATA, BASTAVA SAPER CHIEDERE! 
 
A MARIENFELD (IL CAMPO DI MARIA), INSIEME AD OLTRE UN MILIONE DI GIOVANI 
ACCANTO A ME, E A TUTTI QUELLI CHE CON NOI SI SONO UNITI IN PREGHIERA DA 
OGNI TERRA, SONO RIUSCITO A TRASFORMARE QUEL DOLORE IN AMORE. 
COME NON CAPIRE CHE NELLA PARTE PIU’ INTIMA DEL DOLORE, NELLA SUA 
MISTERIOSA PROFONDITA’, SI CELA GESU’ STESSO, ESEMPIO DI UN’ AMORE CHE NON 
SI FERMA ALL’APPARENZA MA VA OLTRE TUTTO E OLTRE TUTTI. 
 “DIO NON ERA PIU’ SOLAMENTE DI FRONTE A NOI, ERA DENTRO DI NOI E NOI IN 
LUI”. INSIEME ABBIAMO MANGIATO L’UNICO PANE E SIAMO DIVENUTI UNA COSA 
SOLA IN LUI. 
 
HO IMPARATO AD ADORARLO, PERCHE’ FINALMENTE SI ERA CREATO UN RAPPORTO 
STRETTO. 
AD-ORATIO: CONTATTO BOCCA A BOCCA, BACIO, ABBRACCIO E QUINDI IN FONDO 
ANCORA AMORE. 
E IL MIO “SPEZZARSI” E’ DIVENTATO “PIEGARSI” PERCHE’ PIEGANDOSI SI POSSONO 
VEDERE LE COSE ANCHE DA UN’ANGOLAZIONE DIFFERENTE. 
IL PRIMO DOLORE E’ ALLORA DIVENTATO GESTO D’AMORE: IN QUELLA SPIANATA, 
DURANTE LA VEGLIA C’ERA ANCHE LA MIA MAMMA. 
IL SECONDO DOLORE HA LASCIATO SPAZIO AD UN DONO IMMENSO, UN NUOVO 
AMORE DA CONDIVIDERE E UNA STRADA IMPORTANTE DA PERCORRERE NON DA 
SOLO MA IN DUE…ANZI NO, IN TRE! 
 
SONO PASSATI DUE MESI ESATTI DALLA FINE DELLA GMG MA L’AMORE NATO DA 
QUEL DOLORE E’ DESTINATO A NON FINIRE MAI. 
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